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PREFAZIONE

Jasper Falkheimer(1)

Viviamo in tempi incerti, di nuovi studi sociali come Anthony Giddens 
o Ulrich Beck hanno attentamente descritto e hanno richiamato all’at-
tenzione per il rischio di farsi trovare impreparati verso una società mo-
derna e, hanno inoltre sottolineato, l’importanza delle conseguenze che 
gli sviluppi tecnologici e politici hanno per il nostro mondo. Il politolo-
go Joseph Nye ha creato il concetto di soft power già all’inizio degli anni 
1990, un concetto che è facilmente collegato al rischio e alla società 
tardo moderna. Nye ha evidenziato, tra gli altri elementi, la crescente 
importanza della diplomazia pubblica e della comunicazione strategica 
in geopolitica. Che ci piaccia o no, l’importanza della comunicazione 
strategica è aumentata in tutte le parti della società - per individui, 
gruppi, organizzazioni e nazioni. Al momento, una terribile guerra è 
in corso in Ucraina che è stata attaccata dalla Russia. In primo luogo, 
questa è una dolorosa guerra fisica che distrugge le città e uccide le 
persone. Ma è anche una guerra dell’informazione in cui la comunica-
zione strategica viene utilizzata sia per il bene che per il male. Ci sono 
esempi di utilizzo della comunicazione strategica basata sull’autenticità, 
l’ascolto e la saggezza. Ma vediamo anche molti esempi del lato oscuro 
della comunicazione strategica - quando le tattiche vengono utilizzate 

(1) Jasper Falkheimer: Professor Department of Strategic Communication Lund University 
- Editor−in−Chief | Journal of Communication Management Adjunct Professor (Professor II) 
| Kristiania University College, Oslo Honorary Professor | Hong Kong Polytechnic University.
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per la propaganda e la disinformazione. La comunicazione strategica è 
uno strumento potente.

C’è bisogno di più ricerca e conoscenza sulla comunicazione strate-
gica. Questo manuale didattico è un gradito contributo al campo della 
conoscenza. Introduce il lettore al concetto di comunicazione strategi-
ca in un modo che lo rende leggibile per tutti ma è anche ancorato alla 
ricerca accademica. La comunicazione strategica è ancora un campo in 
divenire. È sia vecchio che nuovo, a seconda dell’approccio del lettore o 
dello studioso. Quindi, attraverso l’approfondimento, consideriamo la 
comunicazione strategica come una comunicazione orientata agli obiet-
tivi da parte di gruppi, organizzazioni o altre entità collettive, la storia 
della comunicazione strategica, possiamo asserire, che è lunga quanto la 
storia dell’umanità. Ma, come campo di ricerca e pensiero sull’applica-
zione, la comunicazione strategica ha una storia molto più breve. Ciò è 
dovuto al fatto che le dimensioni della comunicazione strategica hanno 
avuto altre rubriche e si sono sviluppate come discipline parzialmente 
isolate, come le pubbliche relazioni, la comunicazione organizzativa o 
di marketing e la gestione della comunicazione. Il concetto di comuni-
cazione strategica si pone l’obiettivo di riunire tutte queste precedenti 
forme di comunicazione orientata agli obiettivi sotto un unico ombrel-
lo multidisciplinare - o approccio. La comunicazione strategica non 
è definita da confini assoluti, ma dall’apertura ad altri campi del sape-
re, purché si metta al centro la comunicazione. La strategia è anche un 
concetto centrale della comunicazione strategica, ovviamente, e in pra-
tica una delle grandi sfide è allineare la strategia di comunicazione con 
le strategie aziendali o organizzative generali. Ma la comunicazione nel 
suo significato essenziale – rendere comune il significato – è sempre la 
nostra ragione di esistere. Poiché la comunicazione è un concetto fon-
damentale in molte scienze, ciò significa che dobbiamo vedere e svi-
luppare la comunicazione strategica da un approccio interdisciplinare. 

Come accennato in precedenza, la comunicazione strategica non 
è di per sé qualcosa di cattivo o buono: può essere utilizzata per in-
gannare e manipolare il pubblico, i clienti e le opinioni, nonché per 
coinvolgere e aprire dialoghi tra le persone nelle organizzazioni e nella 
società. Ovviamente, la maggior parte dei professionisti della comuni-
cazione difende e lavora per garantire che la comunicazione strategica 
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contribuisca a effetti positivi nelle organizzazioni e nella società, come 
una maggiore apertura, conoscenza o credibilità. Ma dobbiamo sem-
pre essere consapevoli del lato oscuro della comunicazione strategica 
e fare il possibile per rivelare quando le tattiche vengono utilizzate per 
l’inganno.


